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Dalle consultazioni con più partiti in lizza 
esce una Camera gradita al re hascemita 
Alle forze filogovernative tre quarti dei seggi 
Integralisti penalizzati daU'uninominale 

Per la prima volta eletta una donna 
Arafat esulta: «Così s'avvicina un accordo 
tra i paesi arabi e lo Stato ebraico» 
Gerusalemme: «Alla firma mancano dettagli» 

Aetterer~\ 
La Giordania vota la pace con Israele 
Hussein benedice un Parlamento moderato, ai margini 
La Giordania vota per la pace. Nelle prime elezioni 
multipartitiche dal 1957, forte affermazione delle li
ste che hanno sostenuto re Hussein nella sua politi- • 
ca di dialogo verso Israele. Ridimensionati gli inte
gralisti islamici. Per la prima volta una donna eletta 
in Parlamento. Esulta Arafat. • Una conferma da 
Israele: «All'accordo mancano solo gli ultimi detta- ' 
gli. E saranno Rabin e re Hussein a definirli». 

UMBERTO DEOIOVANNANQKLI 

• • Sorride soddisfatto re 
Hussein, e ne ha tutte le ragio- -
ni. Perchè è lui il grande vinci
tore delle elezioni parlamenta
ri in Giordania. La vittoria dei ; 
partiti che sostengono il sovra- • 
no hascemita e la sua politica ; 
di pace verso Israele è netta; \ 
come e netto il ridimensiona- ''. 
mento del «Fronte di azione ' 
islamica» e delle due liste pale
stinesi legate al «fronte del ri- ' 
fiuto». Un'affluenza superiore ' 
alle aspettative (Il 68 percento • 
del milione e mezzo di aventi ' 
diritto) per un voto che ha ridi- ; 
segnato il Parlamento di Am
man con i colori della monar-
chia: tre quarti dei seggi sono : 
infatti andati alle forze filogo
vernative. A conti fatti, i candi
dati moderati - per lo più ' 
espressi dalle oltre 20 tribù be- ; 
duine tradizionalmente fedeli '. 
al sovrano - sono 58, sugli 80 ' 
eleggibili. A questa avanzata fa 
da contraltare il calo del «Fron- ; 
te islamico», emanazione della 
ricca e potente «Fratellanza '. 
musulmana», passato dai 22 
seg^i ottenuti nel 1989 ai 16 di 
oggi, come pure si è ridotto il 
numero dei deputati integrali
sti indipendenti, rimasti in cin
que, due soli dei quali favore
voli al «Fronte» su questioni so- ». 
ciati ma non su quelle politi
che. Striminzita anche Toppo- . 
sizione delle sinistre, contrarie 
all'intesa - Rabin-Arafat, che 
contano ora solo quattro par
lamentari. .— • : *„.•.,. >. • -

•Anche se il nostro numero 
e stato ridotto - ha dichiarato 
lo sceicco Abdul Munim Abu • 
Zant, uno dei candidati inte
gralisti eletti - la nostra forza si " 
basa sui principi della giustizia 
e non sui numeri, ed io resiste- -
rò con tutto me stesso nella lot- ' 
ta contro gli ebrei usurpatori 
della santa terra di Palestina», 
l-ancia proclami di guerra, il ' 
fiero sceicco Abu Zant, ma la " 
sua voce non è cosi forte da 
coprire le grida di gioia dei so- • 
stenitori di Hussein. Ed è lo 
stesso sovrano a comparire sui * 
teleschermi della Tv giordana, -' 
captata anche in Israele, per ! 
commentare a caldo l'esito 
delle elezioni, le prime multi- -
partitiche dal 1957.1 segni del
la grave malattia sono visibili, il i 
volto di Hussein e tirato e stan

co, ma le sue prime parole so
no improntate ad una gioia in
contenibile: «Sono orgoglioso 
di essere giordano», ha esordi
to il re, ed ha poi aggiunto: «Ho 
fiducia nel mio popolo, in una 
nuova democrazia e nei diritti 
umani». 

Il dopo-elezioni, ad ogni la
titudine, segue sempre lo stes
so «rito»: la Giordania non fa 
eccezione. Ecco allora, a urne 

-appena chiuse, aprirsi il dibat
tito sulle ragioni che hanno de
terminato promozioni e boc
ciature. • Gli integralisti non 
hanno dubbi: alla base della 
loro sconfitta c'è stata la drasti
ca riforma elettorale voluta dal 
sovrano a soli tre mesi dal voto 
e tesa - sostengono gli sconfitti 
- proprio a ridurre la loro rap
presentanza alla Camera. Una 
lamentela che coglie, sottoli
neano gli analisti, elementi di 
verità: lunedi, infatti, si è votato 
con il sistema uninominale e 
non come nelle consultazioni 

.parlamentari (ma non partiti
che) del 1989 in cui, in alcuni 
dei 20 distretti elettorali, gli 
elettori avevano potuto espri
mere da tre fino a nove prefe
renze. Quattro anni fa questo 
criterio aveva favorito l'elezio
ne di oltre un terzo dei candi
dati, in maggioranza integrali
sti, perchè con più voli a dispo
sizione gli elettori si erano 
orientati anche verso gli ag
guerriti «Fratelli musulmani». 
Questa volta, però, con un solo 
voto disponibile, le preferenze 
uniche sono andate solo ai pri
mi, tagliando fuori la «seconda 
scelta» integralista. Ma il mec
canismo elettorale spiega solo 

, in parte i perchè della disfatta 
dei «guerrieri di Allah». «La veri
tà - afferma il professor Ra-
duan Abdala, tra i più autore
voli politologi giordani - è che 
con un elettorato più preoccu
pato della grave situazione in-

' tema (il tasso di disoccupazio
ne è del 30 percento, ndr.), gli 
slogan elettorali contro Israele 
e il processo di pace del "Fron
te" hanno trovato scarso segui
to». «A ciò va aggiunta - prose
gue Abdala - la delusione di 
quanti avevano creduto nelle 
promesse di riscatto sociale 
avanzate dagli integralisti. Ma 
a distanza di 4 anni, nessuna 
di q'ieste promesse è stata 

mantenuta». Tra i «trombati ec
cellenti» vi è il presidente della 
Camera Abdul Lati! Atabiyat. 

Interpretazioni, scambi di 
accuse, proclami di rivincita. ' 
lasciano subito il passo ad un 
dato incontestabile: la grande 
maggioranza dei giordani ha 
dato via libera a re Hussein per 
siglare, in tempi brevi, la pace 
con Israele. «Questo voto - ha 
commentato il ministro degli ' 
Esteri Israeliano Shlmon Peres • 
in un'intervista alla radio mili
tare - sarà di aiuto al processo 
di pace». Quasi le stesse parole 
sono state utilizzate da Feisal 
Hussein!, uno dei principali 
collaboratori di Yasscr Arafat, 
per analizzare il risultato gior
dano: «Gli integralisti - afferma 
- avevano trasformato le ele
zioni in un referendum sulla 
pace con Israele. I risultati 
hanno dato ragione a quanti si 
sono battuti per il dialogo». «A 
questo punto - rileva da Geru
salemme uno dei più stretti 
collaboratori del primo mini
stro israeliano - rimane solo di 

mettere a punto gli ultimi det
tagli all'accordo di pace tra 
Israele e Giordania. E saranno 
Rabin e re Hussein a farlo». E 
solo questione di giorni e poi 
anche l'intesa israelo-giordana 
enterà nella storia: a confer
marlo, da Bruxelles, 6 lo stesso 
Arafat: «Ora - ha dichiarato il 
leader dell'Olp - è possibile 
sperare che la Giordania e altri 
Paesi arabi arrivino al più pre
sto ad intese amichevoli con ' 
Israele» che pongano fine allo 
stato di belligeranza, «ragione ' 
del boicottaggio economico 
arabo contro lo Stato ebraico». 
I prossimi giorni ci diranno se 
queste nuove speranze di pace -
si tradurranno in atti concreti. 
L'oggi racconta di una Giorda
nia che scommette sul futuro, 
che intende voltar pagina. 
Questa Giordania ha anche il 
volto di Toujan Faisal, la prima 
donna (si erano presentate in 
tre su 534 candidati) nella sto- \ 
ria del Paese ad essere eletta in -
Parlamento: segno che i tempi 
cambiano. In meglio. 

In Libano ferito un dirigente Olp 
Teso incontro col leader israeliano 

Ucciso un colono 
Ultra da Rabin 
«Non ci proteggi» 

Toujan Faisal, 
la prima ed 
unica donna 
eletta nel 
Parlamento 

; 0 - * ^ in basso, 
33?. il premier 

Israeliano 
Rabin ' 

aTB Nuova giornata di- san- > 
gue nei Territori occupati. Un 
camion dell'immondizia «di
rottato» da uomini armati e in- -
cappucciati, e lanciato a tutta 
velocità nel centro di Gaza ' 
contro una vettura israeliana: ' 
questa la nuova tecnica usata 
ieri dai terroristi di «Hamas» per ' 
esprimere il loro rifiuto dell'in- • 
tesa Israele-Olp. Il nuovo at
tentato - in cui ha perso la vita • 
un beduino cittadino d'Israele 
- è avvenuto mentre il premier 
israeliano Yitzhak Rabin rice
veva per la prima volta dalla 
firma degli accordi di Wa
shington una delegazione di 
coloni dei Territori. «A Gaza -
sostiene Dalia Hershkovich, 
una portavoce dei coloni - la 
terra scotta sotto i piedi. L'at
mosfera si è fatta infuocata». 

Nella Sriscia la giornata era 
iniziata con manifestazioni di 
protesta dei coloni per l'ucci
sione, domenica scorsa, di un 
loro compagno da parte di un 
commando integralista di «Ha

mas». Per alcune ore gruppi di 
coloni hanno interrotto il traffi
co sulla strda Khan Yunis-Ga- , 
za, per poi venire dispersi dal- \ 
l'esercito. .Poco dopo, sulla 
stessa strada, uomini con il 
volto coperto si sono impadro- • 
niti di un camion per la raccol
ta - dell'immondizia, hanno 
scacciato l'autista e si sono di
retti ad alta velocità verso Ga
za. All'incrocio di Sajaya, il ca
mion ha urtato frontalmente 
una «Subaru» con la targa gial- . 
la israeliana, distruggendola. 
L'uomo che era alla guida-un . 
beduino israeliano di 38 anni -
è rimasto ucciso sul colpo, 
mentre gli attentatori sono riu
sciti a fuggire. 11 nuovo inciden
te ha esasperato ulteriormente 
gli animi dei quattro dirigenti 
del movimento dei coloni che • 
ieri mattina hanno incontralo il 
primo ministro. Smessi i panni . 
di «falchi», accantonati, per il. 
momento, i cartelli con le scrit
te «Rabin, traditore», i rappre
sentanti dei coloni si sono limi

tati ad esprimere a Rabin la vi
va apprensione in cui vivono, 
dalla firma degli accordi con • 
l'Olp, i circa 130 mila coloni 
ebrei nei Territori. Pur difen
dendo la scelta del negoziato 
con l'Olp, definendola «irrever- • 
sibilo», Rabin non ha negato la 
fondatezza dei timori espressi 
dai coloni, che trovano riscon
tro in larga parte dell'opinione . 
pubblica israeliana, preoccu
pata per la nuova ondata di at
tentati che ha segnato il «dopo-
Washington». Nel corso dell'in- . 
contro, il premier laburista ha 
assicurato i coloni che l'esercì- . 
to israeliano garantirà la loro . 
incolumità anche quando in "• 
Cisgiordania e a Gaza sarà rea
lizzata l'autogoverno palesti
nese. «La sicurezza sta a cuore : 

a me come a voi», ha affermato 
Rabin, sottolineando come sia 
proprio su questioni di sicurez- • 
za che la settimana scorsa si > 
sono arenati a Taba i negoziati 
con l'Olp. Rabin ha anche pro
messo di istituire un canale di 

comunicazione diretta fra l'Uf- y 
ficio del primo ministro e la 
leadrship dei coloni, per riso!- •, 
vere sul momento questioni, 
concrete. Ma i coloni israeliani 
non sono l'unico obiettivo del 
•fronte del rifiuto» palestinese: > 
nel mirino dei «soldati di Allah» ' 
vi sono anche i dirigenti del
l'Olp vicini a Yasser Arafat > '. 
Uno di questi - Zeid Wehbe. il 
più stretto collaboratore del 
leader dell'Olp in Libano meri
dionale - è stato gravemente 
ferito da quattro proiettili spa- ' 
rati da un killer mascherato. Al 
quartier generale di Tunisi non ; 

. sembrano aver dubbi: l'atten
tato, si sostiene, è opera dei • 
terroristi di Abu Nidal. In segui
to al ferimento di Wehbe la 
tensione è tornata altissima a 
Sidone e nei campi profughi 
della zona. I circa 1.500 guerri
glieri di Al Fatah sono statil 

. messi in stato di allerta. Tra i 
palestinesi in Libano sembra 
ormai giunta la «resa dei con
ti». D U.D.C. 

Il ministro Pasqua ordina il blitz in tutto il paese dopo il sequestro dei diplomatici: ottanta integralisti arrestati 

A Parigi maxi retata tra gli algerini del Fis 
Un'ottantina di membri del Fronte di salvezza isla
mica, l'organizzazione fondamentalista algerina, 
sono stati fermati ieri in Francia nel corso di una ve
ra e propria retata decisa dal ministro Charles Pa
squa. Il governo francese ha dunque mostrato di 
aver scelto, senza esitare, di appoggiare il potere al
gerino in carica. I pericoli di fiammate terroristiche, 
il disagio delle banlieues... ... '• 

- • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
GIANNI MARSILLI 

•V PARIGI. È stata una retata , 
in piena regola, come la Fran-J 

eia non ne conosceva da tem- • 
pò. Un'ottantina di fonda- • 
mentalisti islamici prelevati al- ' 
l'alba nelle banlieues popola-. 
te da maghrebini, nel quartie- . 
re di Barbés a Parigi, intomo • 
alle moschee e i luoghi di cui- " 
to sparsi in una ventina di di- ' 
partimenti francesi. Sono stati ». 
tutti incarcerati. L'operazione 
è stata condotta nel quadro di., 
un'inchiesta del servizio cen- ' 
trale anti-terrorismo dopo il ! 
rapimento dei tre funzionari 
del consolato francese ad Al
geri, liberati qualche giorno ' 
fa. Ma a nessuno sfugge l'im-
patto politico 'della retata. 
Charles Pasqua, il ministro de
gli Interni, ha rotto nel modo 
più traumatico quella sorta di -
difficile equilibrio che la Fran
cia manteneva tra il potere al- -« 
Merino in carica e il Fis clande
stino ma elettoralmente mag
gioritario. » il. ministro aveva .' 
detto venerdì scorso: «Stiano ' 

attenti agli algerini che abita
no in Francia e che rivendica
no la loro appartenenza al Fis. 
Devono rispettare le nostre 
leggi. Non devono condurre 
sul nostro territorio azioni po
litiche contrarie agli interessi 
del governo francese. Sarebbe 
saggio da parte loro ascoltare 
il mio avvertimento». 

Tra gli arrestati ci sono lea
der di spicco del movimento 
islamista. Come * Moussa 
Kraouche, 34 anni, presidente 

, della ' «Fratellanza algerina» 
(Faf). Ottimo oratore, lau
reando in «scienza dell'infor-

, matica», Kraouche fu già dieci 
anni fa l'inventore di uno slo- • 
gan che fece fortuna: cantre la 

: drogue, . l'Islam. - Attivissimo 
1 nelle periferie più difficili, era 

stato consulente di numerosi 
-„ comuni della cintura parigina, 

o quantomeno il tramite tra le 
amministrazioni e le comuni
tà maghrebine. Ha radicali/-
zato la sua azione da quando. 

due anni fa, il Fis è stato mes
so fuori legge In Algeria. Era 
stato tra i fondatori di un gior
nale, le Critère, redatto in fran
cese e proibito da Pasqua già 
nel giugno scorso. Vi si ma
gnificavano le gesta dei «mou-
lahldin», gli uomini del Fis che 
in Algeria conducono una ve- ' 
ra e propria guerra civile con
tro il potere in carica. Si tratta 
in parte di ex volontari islami
sti dell'Afghanistan, oltre a mi
gliaia di nuove reclute asso
ciate alla lotta armata dopo 
l'interdizione del Fronte isla
mico. I gendarmi dell'antiter
rorismo non pare abbiano tro
vato armi nelle decine di sedi 
perquisite, ma soltanto volan- • 
lini firmati Fis. Non si vede 
neanche quali possano essere 
i seguiti giudiziari della retata. 
Si tratta piuttosto di un durissi
mo avvertimento lanciato con 
pugno di ferro da Pasqua. 
Sembra che la sua iniziativa 
abbia suscitato molta appren
sione nella comunità musul
mana di Francia (quasi quat
tro milioni di fedeli). I respon
sabili della moschea di Parigi 
hanno invitato alla calma, 
mentre da Algeri fonti ufficiali ' 
hanno fatto sapere che «il go
verno francese è sovrano» in 
casa sua. i. ... 

L'esecutivo ' francese ' ha 
dunque scelto. Nell'entourage 
del ministro Pasqua si dice 
che «uno Stato islamico in Al

geria non può che essere fon
dato contro la Francia». Ma 
non vi sono soltanto preoccu
pazioni di ordine intemazio
nale. L'estremismo ' islamico 
cresce e mette radici soprat
tutto là dove le istituzioni re
pubblicane non riescono a far 
sentire la loro presenza: le pe
riferie, i ghetti dell'immigra
zione, i quartieri lasciati al
l'abbandono e agli spacciato
ri. Il Fis fa propaganda e fa 
presa, soprattutto tra i giovani, 
che siano stranieri residenti in 
Francia o francesi di origine 
maghrebina. Il collante è la 
religione, non certo il passa
porto. Pasqua ha fiutato il pe
ricolo e al contempo l'occa
sione di dar prova di fermezza 
davanti all'opinione pubblica. 
Già nei giorni scorsi aveva 
spedito al confino sull'isoletta 
di Ouessant, su richiesta del 
governo tunisino, Salah Kar-
kar, leader di un movimento 
islamista. Ieri la retata, con 
gran dispiego di telecamere e 
giornalisti al seguito. Il gioco è 
pericoloso, poiché il Fis non è 
organizzazione tale da subire 
in silenzio. Lo stesso Moussa 
Kraouche aveva condannato 
il rapimento dei tre francesi 
(«contrario al Corano»). Ma 
aveva aggiunto: «La Francia 
aiuta la giunta algerina...ci si 
può quindi attendere una rea
zione più dura ancora, poiché 
non si scherza con la libertà 
del popò lo»., 

Bombe degli Hezbollah 
colpiscono a Teheran 
l'ambasciata francese ̂  

TONI FONTANA 

aTB Dalle parole ai fatti. La 
stampa di Teheran, quella che 
tira la volata ai radicali e ai 
conservatori nemici giurati di 
ogni apertura verso l'occiden
te, aveva usato toni premonito
ri. L'editorialista di Salam, il fo
glio dei radicali, si era scaglia
to lunedi contro la Francia 
«rea» di aver accolto a Parigi la 
signora Maryarn Radiavi, mo
glie del capo dell'opposizione 
iraniana in esilio. 

Il giornale aveva parlato de
gli «errori a ripetizione» del go
verno di Parigi. Ieri un com
mando di Hezbollah ha dato 
seguito a questi attacchi verba
li. Due bombe a mano sono 
state lanciate contro l'amba
sciata francese a Teheran e gli 
uffici dell'Air France nella ca
pitale. L'ordigno, lanciato nel 
cortile della sede diplomatica, 
ha provocato danni alla cose, 
ma non alla persone. L'altra 
bomba ha ferito due dipen
denti iraniani della compagnia 
di bandiera francese. 

Gli attentati sono stati riven
dicati dagli estremisti Islamici 
con una telefonata alla France 
Presse. 

La ritorsione per l'ospitalità 
francese nei confronti della si
gnora Radiavi era per cosi dire 
nell'aria. Negli ultimi giorni 
l'ambasciata di Parigi, l'Air 
France, le imprese francesi e i 
giornalisti avevano ricevuto 
minacce telefoniche. Imman
cabilmente la tensione tra 
Teheran e Parigi è salita e ieri 
ha raggiunto punte preoccu
panti. Il Quai d'Orsay tace sulle 
ragioni della presenza in Fran
cia della signora Radiavi, ma la 
portavoce Catherine Colonna 
ila fatto sapere nei giorni scorsi 
che l'esponente della resisten
za iraniana «gode dello status 
di rifugiata politica che gli A 

stato concesso nel 1983 e rin
novato nel 1991». 

Maryarn Radiavi non è solo 
la consorte dei capo dell'op
posizione al regime degli Aya
tollah, Il Consiglio nazionale 

della Resistenza iraniana l'ha 
recentemente indicata quale 
•futura presidente della Re
pubblica iraniana». Un perso
naggio non poco inviso in Iran 
dove i rnojahedm da tempo 
stanno intensificando le azioni 
di guerriglia urbana e le pene
trazioni dall'lrak. -. ».v .. • 

Le bombe hanno successi
vamente scaldato gli animi. Il 
portavoce del ministero degli " 
Esteri francese Richard Duquè 
ha detto ieri che Parigi: «Deplo-

. ra queste azioni e chiede alla 
autorità di rafforzare la vigilan
za nei pressi dell'ambasciata e 
delle sedi francesi. Non cono
sciamo - ha aggiunto polemi
camente - quale è stata la rea- ' 
zione delle autorità iraniane 
alla nostre richieste». • 

Pareva l'inzio di una polemi-
- ca; ma gli ayatollah hanno get

tato acqua sul fuoco tanto che 
in serata Parigi ha fatto sapere 

. che l'Iran aveva risposto «posi
tivamente» alla richiesta di un 

' rafforzamento della vigilanza. 
Non si tratta tuttavia di una re
tromarcia di Teheran. Nella 

. capitale iraniana c'è in questi 
giorni il capo degli Hezsbollah • 

- Seyycd Hassan Nasrollah ed il -
ministro degli Estcn Ali Akbar 
Velayati, scrive il Teheran Ti
mes ha assicurato l'appoggio 
degli ayatollah ai gruppi isla
mici che operano in Libano. In 
serata infine la polizia ha arre
stato alcune persone in rela
zione agli attentati, ma non ne 
ha rilevato l'identità. 

«Perché resta 
bloccato . 
il farmaco 
Aminopirìdina?» 

H Caro direttore, 
vorrei segnalare all'atten

zione dell'opinione pubbli
ca e alle autorità preposte, il 
fatto che presso il ministero 
della Sanità risulta bloccato 
il farmaco «Aminopirìdina», 
il quale serve per una speri
mentazione nguardante la 
sclerosi multipla, in fase 
avanzata. Se si sblocca la si
tuazione entro il prossimo 
dicembre, si dovrebbe an
dare all'uulizzo del farmaco, 
che sarebbe fermo per le 
note vicende di Tangento
poli che hanno coinvolto 
personaggi che operavano 
nel mondo della sanità a li
vello ministeriale. C'è biso
gno di sbloccare la situazio
ne e dare inizio all'utilizzo 
del farmaco, in quanto nu
merosi malati, in prevalenza 
giovani, aspettano, e non si 
possono far pagare ai citta
dini i guasti provocati dalle 
tangenti. Sarebbe molto gra
ve se non si operasse con 
energia per riportare la nor
malità e ridare fiducia alla 
gente nelle istituzioni. . , -

Franco Carosi 
Roma 

«L'aspirina 
a Corra 
costa meno 
che in Italia» 

• • Caro direttore, 
in Grecia (precisamente 

a Corfù, nel settembre scor
so) una confezione di aspi
rina Bayer da 20 compresse 
è venduta in farmacia al 
prezzo di 144 dracme, pari a 
973 lire (cambio del 28 otto
bre scorso). In Italia lo stes
so medicinale, in confezio
ne da 24 compresse, costa 
5.200 lire. Se una compressa 
di aspirina Bayercosta in Ita
lia 217 lire e in Grecia 49 lire 
(cioè meno di un quarto), 
delle due l'una: o qualcuno 
ci considera più gonzi dei 
greci, o il ministro Oe Loren
zo e i coniugi Poggiolini : 
debbono ancora spiegarci 
molte cose. 

Cesare Cesari 
Bari 

Proposte 
di legge del Pds 
per la revisione 
dell'indennità 
parlamentare 

• • Cara Unità. 
leggo che tra le «novità» 

approvate il 6 novembre 
dall'aula del Senato, c'è il 
blocco degli automatismi 
salariali per il pubblico im
piego nel triennio '94-96, ma 
tale blocco non si appliche
rà per I professori universita
ri, medici, dirigenti dello Sta
to, poliziotti, carabinieri, 
magistrati, parlamentari e 
consiglieri regionali. Infatti, i 
parlamentari hanno l'ag
gancio automatico allo sti
pendio e alla contingenza 
dei parlamentari, i consiglie
ri regionali sono agganciati 
allo stipendio e alla contin
genza dei parlamentari, e 
così gli eletti dal popolo si 
autoescludono dai sacrifici 
che per legge impongono a 
tutti gli altri cittadini. Non è 
certo questo il modo per il 
Parlamento di riconquistare 
autorevolezza e credibilità. 
È troppo chiedere ai senato
ri e ai deputati un atto em
blematico, ossia l'elimina
zione immediata dell'ag
gancio automatico degli sti
pendi dei parlamentari con 
quello dei magistrati? 

Loretta Giaronl 
Roma 

Il governo, presentando il dise
gno di legge di accompagna-
memo della Finanziaria, ave
va previsto il blocco degli auto
matismi per i dipendenti pub
blici per il triennio 1994-96 II 
governo a ha poi npensato e 
ha presentato un emendamen
to (prima in commissione bi
lancio e poi in aula) che esclu
de dal blocco le categorie che 
ricorda la lettrice. Compresi i 
magistrati, cui è agganciato l'e

molumento dei parlamentan. 
L'emendamento <? stalo appro
vato Occorre però ncordare 
che l'aumento per i parlamen
tari non è automatico, ma de
ve essere sempre e comunque 
deliberato dagli ulfici di presi
denze di Camera e Senato. Già 
è capitato, in passato, che au
menti decisi per la magistratu
ra non scattassero automatica
mente peri senatori e deputati, 
perché le presidenze delibera
rono diversamente. Pertanto, 
nel caso scattino (non essen
do slato stabilito il blocco) au
menti per i magistrati, decide
ranno le presidenze dei due ra
mi del Parlamento come com
portarsi, È auspicabile che, ' 
considerala la situazione, si 
confermi l'attuale • congela
mento delle spettanze dei par
lamentari. Il Pds ha presentalo ' 
da tempo proposte di legge per 
la completa revisione dell'in
dennità parlamentare, preve
dendo ti completo sgancia
mento dai magistrati. 

Nedo Ometti 
(Ufficio stampa 

Pds-Senatoì 

A proposito 
dell'astensione 
italiana 
contro l'embargo 
economico a Cuba 

ara Caro direttore, 
l'astensione italiana contro 

l'embargo economico a Cuba 
è una vergogna per il governo 
Ciampi e una nuova umilia-
zione per noi. La notizia ripor
tata dall'Unità del 6 novembre 
scorso, descritta da Mina, a 
me come a tanti altri demo
cratici, ha ancora una volta 
fatto capire quanto grave sia ' 
l'ingiustìzia che una minoran
za di governi impone su intere 
popolazioni, costringendole 
alla fame e allo sterminio sol
tanto perché non gradite ai lo
ro interessi e perché accecati 
da visioni ideologiche che 

' vorremmo superate. 11 gover
no italiano e gli altri sette della 
Cee che si sono astenuti nella 
condanna agli Usa per l'em
bargo economico a Cuba, in 
questo modo si rende respon
sabile dell'attacco ad un libe
ro paese, e si è comportato al
la stregua dei vecchi potentati 
del mondo contraddicendo 
ancora una votò i più ele
mentari ideali di coesistenza e 
di libero scambio delle merci, 
che a parole dice di sostene
re. Si ha voglia di far credere 
alla supremazia e ai valori del
l'occidente, nonché al libero 
mercato, quando ogni giorno 
i suoi governanti fanno bella * 
mostra della loro forza e della 
loro arroganza oltre che igno
ranza. Che malinconia. 

Arnaldo Pattaclnl 

Ringraziamo. 
questi lettori 

. • • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono, sovente troppo lun
ghe (al massimo dovrebbero 
essere di 30-35 righe dattilo
scritte o a penna), o su argo-

.' menti che il giornale ha già 
trattato ampiamente. Comun
que assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere non vengono pub- ' 
blicate -, che la loro collabo- ' 
razione è preziosa e di grande 
utilità e stimolo per il giornale, 
il quale terrà conto sia delle 
critiche sia dei suggerimenti. 
Oggi nngraziamo: Raniero 
Mosdattt di Matelica-Mace-
rata («In Francia i medicinali 
costano dal 20 al 40% di me
no. £ stato il ministro De Lo
renzo a facilitare questo spor
co gioco per favorire le clini
che pnvate. Poi, chi dovrebbe 
pagare il lavoratore, visto che i 
"padroni" dichiarano meno 
dei loro dipendenti?») ; Paolo 
Villa di Saio-Brescia («Come 
credente stimo nella Chiesa il 
suo impegno sociale, ma co
me giovane sono completa
mente in disaccordo per la ' 
morale che nguarda la ses
sualità») : Rosa Introcaao di 
GaRhanico-VercelIi («Mi per
metto di far notare all'on. 
Sgarbi che in mento alla que
stione De Lorenzo penso che 
in realtà "abbiano votato per il 
Parlamento" coloro i quali 
concedendo l'autonzzazione 
all'arresto, hanno inteso im
pedirgli di continuare a fame 
parte») : Sergio Varo di Ric
cione-Forlì («Inter-Panna: per 
ben cinque volte, intendendo 
parlare dei giocaton dell'Inter, 
è stato scritto "rossonen", cosi 
come è sbagliato il "Sosa cala 
iltns vincente"»). 


